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La seduta comincia alle ore 14.15. 

Miniscalchi, segretario, dà lettura del processo 
verbale della seduta di ieri. 

Dichiarazioni sul processo verbali. 

- Luzzatti Luigi. Chiedo di parlare sul prò» 
cesso verbale. 

Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Luzzatti Luigi. Onorevole presidente, molto 

va perdonato alla infelicità di quest 'Aula, e 
molto va perdonato alla infelicità dell'ora-
tore; ma il perdono non può andare fino al 
punto di lasciare nel resoconto sommario 
scritto l'opposto di ciò che un oratore ha detto 
qui nell 'Aula. E poiché si t ra t ta di cose in 
cui, piccole o grandi, ciascuno di noi ha la 
propria responsabilità, così io domando que-
ste due piccole rettificazioni. 

Ciò che il resoconto sommario mi attr i-
buisce di aver detto per l'esercizio corrente, 
io l'ho detto per l'esercizio passato. Quindi 

* toglie tut te le mie considerazioni sull 'eser-
cizio corrente ; ma questa è un'elissi non una 
contraddizione e quindi ci si può passar so-
pra. Poi io ho detto che il governatore della 
Banca di Francia aveva asserito, di aver 
venduto degli scudi di Stato della Lega la-
tina, e io chiedeva se f ra questi Stati c'era 
anche l ' I t a l i a . 

Con queste dichiarazioni, che dànno prova 
della grande discrezione dell 'animo mio, io 
mi taccio. 



Atti Parlamentari — 1756 — Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A XX 3 a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I TORNATA DEL 1 7 FEBBRAIO 1 9 0 0 

Presidente. Onorevole Luzzatti, si terrà conto ; 

delle sue osservazioni nel processo verbale 
della seduta di oggi. 

Se non vi sono altre osservazioni il pro-
cesso verbale s' intenderà approvato con la 
modificazione di cui ha teste parlato l'ono-
revole Luzzatti. 

(È approvato). 

Petizioni. 
Presidente. Si dia lettura del sunto delle 

petizioni. 
Siniscalchi, segretario, legge : 
5754. Rotondi Luigi fu cav. Cesare da 

Torre le Nocelle (Avellino), in considerazione 
delle perdite subite dalla propria famigl ia 
per la causa dell ' indipendenza e del l 'uni tà 
i taliana e delle sue r istret te condizioni eco-
nomiche, chiede un sussidio come danneg-
giato politico. 

5755. Domenico Gabriele, arciprete curato 
di Villac&nale presso Agnone, chiede che la 
spesa dell'economo suo coadiutore, la quale 
sta a proprio carico, sia assunta dall 'Ammi-
nistrazione del Fondo per il culto. 

Congedi . 

Presidente. Hanno chiesto un congedo per 
motivi di famiglia gli onorevoli: Greppi, di 
giorni 10; Far ina Emilio, di 3; Bianchi Emi -
lio, di 10; Pozzi Domenico, di 3; Sella, di 3; 
Grippo, di 5; Bertoldi, di 10. Per motivi di 
salute l'onorevole Conti, di giorni 15. 

(Sono conceduti). 

Comunicazioni.* 

Presidente. I l presidente della Corte dei 
conti comunica che nella prima quindicina 
del mese in corso, non fu eseguita dalla 
Corte alcuna registrazione con riserva. 

Interrogazioni. 

Presidente. L'ordine del giorno reca: Inter-
rogazioni. 

Come al solito le t re interrogazioni degli 
onorevoli Aguglia, Guicciardini e Fulci Ni-
colò, al presidente del Consiglio, sono riman-
date per la persistente indisposizione del 
presidente del Consiglio e conservano il loro 
posto. 

Viene poi l ' interrogazione dell'onorevole 
Severi al ministro dell ' interno « Sulle cause 
vere del Decreto di scioglimento del Consi-
glio comunale di Arezzo. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per l ' interno. 

Bertolini, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
L'onorevole Severi desidera conoscere quali 
siano le cause vere del Decreto di sciogli-
mento del Consiglio comunale di Arezzo: il 
testo della sua interrogazione, dal quale tra-
sparisce vivissima la preoccupazione di co-
noscere tu t ta intera la verità, obbliga me a 
dipart i rmi da quella norma di brevità che 
per riguardo alla Camera mi sono sempre 
imposto di osservare. 

La causa determinante dello scioglimento 
del Consiglio comunale di Arezzo fu che ai 
pr imi di febbraio esso non aveva ancora vo-
tato il bilancio di previsione dell ' esercizio 
in corso, e che la seduta del 6 febbraio, in-
detta per l 'approvazione di quel bilancio 
era andata deserta "per volontà stessa della 
maggioranza, tanto che della Giunta inter-
venne soltanto il sindaco. L ' anormal i t à di 
questo procedimento non costituiva del resto 
un caso isolato dovuto a circostanze straor-
dinarie, ma era la manifestazione di uno 
stato di cose anormale nell 'amministrazione 
di Arezzo, era cioè la dimostrazione evidente 
del disordine e della scorrettezza di ammini-
strazione prevalenti in quel municipio. 

I l r i tardo nell 'approvazione dei bilanci 
di previsione, sia dei conti consuntivi, era 
un male allo stato cronico. In fa t t i il bilan-
cio preventivo del 1898 non era stato appro-
vato dal Consiglio comunale che il 15 marzo 
1898, e il bilancio preventivo del 1899 non 
potè essere approvato dalla Giunta provin-
ciale amministrat iva senonchè il 7 giugno 
1899. I l consuntivo del 1899 non è ancora 
stato inviato alla prefettura. A questo ri-
tardo nella compilazione e nell 'approvazione 
dei conti, corrispondeva un progressivo e 
grave peggioramento, nella situazione finan-
ziaria di quel Comune. Tanto è vero che da 
cospicui avanzi di amministrazione come di 
77 mila lire nel 1892, di lire 13 mila nel 
1893, il municipio di Arezzo è giunto a dover 
contrarre mutui per far fronte ai disavanzi 
normali dell 'amministrazione. E mentre le 
condizioni della finanza comunale peggiora-
vano, si prendevano a prestito somme a conto 
corrente dalla Cassa di risparmio, senza che 
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le relative deliberazioni fossero approvate 
dall'autorità competenti. Si rilasciavano or-
dini di pagamento per spese facoltative rife-
rentisi ad un bilancio che non era stato ancora 
approvato dal Consiglio comunale. 

I l tesoriere del Comune teneva la ge-
stione di varie amministrazioni tra cui i l 
consorzio ferroviario di Stia, col sistema 
della compensazione fra i varii fondi di cassa, 
ed il cassiere del dazio consumo faceva an-
ticipazioni e pagamenti ; si dava esecuzione 
ad aumenti organici di impiegati senza che 
questi organici fossero stati approvati ; e 
contro una formale deliberazione del Consi-
glio comunale, che lo vietava, si accorda-
vano gratificazioni agli impiegati , e si assu-
mevano impiegati straordinari. 

Si era pagato per anni, e si continuava 
a pagare, uno stipendio al conciliatore del 
Comune, ufficio che è per legge gratuito, e 
la cosa era tanto più grave, inquantochè ne-
gli anni scorsi quel conciliatore era stato ad un 
tempo funzionario per tal modo retribuito 
del Comune, ed assessore comunale. Non dirò 
delle resistenze passive opposte dal municipio 
di Arezzo alle ingiunzioni della prefettura 
perchè avesse a mettersi in regola con la 
legge. 

La prefettura, non ostante ripetute solle-
citazioni, non giunse mai ad ottenere che il 
municipio di Arezzo compilasse ed approvasse 
un regolamento d'igiene ; ne che fossero fatte 
le denunzie per le malattie infettive, nè che 
a norma di legge fossero riordinati i cimiteri 
e nemmeno, in conformità al regolamento di 
polizia mortuaria, che il municipio prov-
vedesse alla inumazione dei defunti poveri, 
che ad Arezzo sono ancora seppelliti senza 
cassa con offesa della più elementare conve-
nienza e della pietà verso gli estinti. (Com-
menti). 

Credo che dopo que.sta esposizione di fatti 
l'onorevole Severi non avrà che una sola cosa 
da deplorare e cioè che si sia tardato sover-
chiamente a sciogliere il Consiglio comunale 
di Arezzo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Severi. 

Severi. Quantunque io non abbia potuto 
leggere ancora nella Gazzetta ufficiale la rela-
zione presentata al Re per l'approvazione del 
Decreto, pure potevo prevedere quale risposta 
avrei avuta; ma non avrei mai potuto imma-
ginare di esser chiamato a discutere su det-

tagli incompatibili con una interrogazione 
che, dopo ciò, dovrò necessariamente conver-
tire in interpellanza... 

Bertolini, sotto-segretario di Stato per Vmterno. 
La presenti pure. 

Severi. ... perchè non mi pare che si possa 
in cinque minuti affrontare sul serio una di-
scussione sulle particolarità del bilancio di 
quel Comune. Però posso affermare che chi 
ha dato quelle informazioni ha informato fal-
samente... 

Beriolini, sottosegretario di Stato per Vinterno. 
Ci sono i documenti, onorevole Severi. 

Severi. Quei documenti non possono essere 
che le lettere del prefetto perchè posso affer-
mare che sta in fatto che i bilanci di quel 
Comune, da più di venti anni, sono stati 
approvati sempre non prima del novembre 
o del dicembre, e che così è sempre -avve-
nuto, tanto sotto l 'amministrazione passata, 
come sotto l 'attuale, insediata da soli sette 
anni, e che reggeva il Comune in mezzo alla 
difficoltà createle dall'ultimo rappresentante 
del Governo in Arezzo. 

Io posso affermare che sta in fatto che, se 
il bilancio di quest'anno fu cominciato a di-
scutersi solo nel 10 gennaio, ma quando già era 
stata votata la imposta, ciò avvenne col con-
senso del prefetto che ancora non era stato 
traslocato, e che, se sussistevano le ragioni 
di biasimo che oggi si adducono, avrebbe 
dovuto provocare fino d'allora gli opportuni 
provvedimenti. 

Quando dunque si consentiva dal prefetto, 
che dalle informazioni che oggi vengono ele-
vate a dignità di documenti dal sotto-segre-
tario di Stato, che il bilancio si cominciasse 
a discuter© il 10 gennaio, è certo eh© quelle 
ragioni, se sussistenti, avrebbero dovuto con-
sigliare il Decreto di scioglimento. 

Ma tanto poco sussistevano ed avevano 
valore che, quantunque si sapesse che, dopo 
la discussione del bilancio in prima lettura 
terminata nel 18 gennaio, era necessario, per 
disposizione tassativa di legge, lasciar de-
correre un termine non minore di 20 giorni, 
e così fino al 7 febbraio, prima di intra-
prendere la seconda lettura, pure a tutto ciò 
non si pose impedimento, e la prima ap-
provazione potè aver luogo malgrado i con-
trasti della minoranza, la quale, forte del-
l'appoggio del prefetto, negava di approvale 
un mutuo per pagamento di spese già fatte, 
e da lei stessa deliberate. 
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Riusci ta inut i le la seconda convocazione 
del Consiglio, per mala t t i a di t a lun i consi-
gl ier i , s tava per convocarne un ' a l t r a quando 
sopraggiunse il decreto di scioglimento. 

Quale ragione nuova lo giustif icava, se 
si era r i tenuto che quelle era accennate non 
fossero sufficienti? I l prefe t to di Arezzo era 
stato traslocato in una sede di minore impor-
tanza di quella che lasciava; e ciò non era 
certo un t i tolo di lode per l 'opera sua in 
quel la Provincia , ove si era, senza alcun ri-
tegno immischiato nel le lotte di par t i to , in-
tervenendo anche alla inaugurazione di ban-
diere di circoli poli t ici . 

Si temè che quel trasloco venisse consi-
derato come un biasimo al Prefe t to per le sue 
ost i l i tà contro il Consiglio comunale di Arezzo 
e per impedire tale in terpre taz ione si fece 
sentire al Governo la oppor tuni tà di sciogliere 
quel Consiglio, prendendone a pretesto ra-
gioni alle quali , p r ima di allora, non si era 
pensato di dare alcun valore. 

Questa è l ' impressione della g ran mag-
gioranza del mio paese; questo è il giudizio 
mio; ed è appunto per ciò che volli por tare 
la questione dinanzi alla Camera per prote-
stare contro un sistema di governare che 
confonde s t ranamente l 'Amminis t raz ione colla 
poli t ica, e che sarà giudicato dagl i elettori 
nei prossimi Comizi. 

Del Balzo Carlo. Se saranno lasciat i l iberi . 
Severi. Ha ragione il collega Del Balzo. 
Del resto io debbo r i levare anche un al-

t ro fa t to che ha dolorosamente impressionata 
la c i t tad inanza : l 'avere cioè affidata la esecu-
zione del decreto al prefet to nel momento 
stesso in cui veniva a l lontanato da Arezzo e 
che credendosi offeso e non potendo avere la 
necessaria serenità, pose con le sue misure 
di polizia a cimento la t r anqu i l l i t à del paese, 
che non pensava e non pensa a fare al tra 
dimostrazione contro l 'offesa r icevuta, che 
preparandosi a r ispondere col voto. 

Detto questo io potrei affrontare con tu t t a 
t ranqui l l i t à la discussione dei de t tagl i di bi-
lancio... 

Presidente. Onorevole Severi, E l la abusa 
del tempo. 

Severi. Scusi, mi pare che l 'onorevole sotto-
segretar io d i Stato sia entrato in det tagl i 
ta l i da consentire a me di r ispondergl i . 

Presidente. Ma sono trascorsi più di cinque 
minut i . 

Severi. Allora io termino, convertendo la 
mia interrogazione in in terpel lanza . 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole sotto-segretario di Stato per l ' interno. 

Bertoiini, sottosegretario di Stato per Vinterno. 
Debbo fare osservare al l 'onorevole Severi 
che qui non si t r a t t a di det tagl i , ma di vizi 
amminis t ra t iv i , r i levat i nel municipio di 
Arezzo. 

Severi. I l comune di Roma ha discusso in 
quest i g iorni il bilancio. 

Santini. Perchè è morto il sindaco. 
Presidente. Non in ter rompa ! 
Bertoiini, sotto-segretario di Sta,*o per l'interno. 

Osservo che le mie affermazioni sono tu t t e 
basate sopra documenti . Osservo che se il 
prefet to di Arezzo ha preso delle misure per 
il manten imento dell 'ordine pubblico, ne f u 
giustificato dal manifesto di protesta.. . 

Severi. Lo provocò . 
Bertoiini, sotto-segretario di Stato per l'interno. 

... che era stato pubblicato, e dalle pubbl iche 
r iunioni che erano state tenute in Arezzo... 

Severi. Non p u b b l i c h e . 
Bertoiini, sotto-segretario di Stato per l'interno. 

Le considerazioni di ordine pubbl ico non 
entrano affatto nello scioglimento del Consi-
glio comunale di Arezzo. E nostro sistema 
di t ra t ta re queste questioni senza alcuna 
considerazione politica, perchè le considera-
zioni pol i t iche porterebbero soltanto, se si 
adottassero, ai cr i ter i dell 'onorevole Severi. 

Severi. È una logica a rovescio! 
Presidente. Verrebbe ora l ' interrogazione 

dell 'onorevole Bissolat i al minis t ro guarda-
sigi l l i « circa il par t ig iano e i l legale proce-
dimento usato dalla Commissione provinciale 
di Rovigo per la revisione delle l iste dei 
g iu ra t i ; revisione con la quale si esclusero 
dalla l is ta i c i t tadin i noti per opinioni ra-
dicali o socialiste, f ra i quali il sindaco di 
Trecenta e il deputato del Collegio, onore-
vole Nicola Badaloni . » 

È presente l 'onorevole Bissolat i? 
{Non è presente). 

Allora s ' intende r i t i ra to. 
Segue quella dell 'onorevole Rota al mini-

stro dei lavori pubbl ic i « per sapere qual i 
r isoluzioni in tenda prendere per togl iere 
l ' ag i t az ione graviss ima della ci t tà di Ber-
gamo e della Valle Brembana, suscitata dal 
recente deliberato della Commissione consul-
t iva per le concessioni di forze idraul iche; 
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e per rassicurare che nessuna ingiusta distra-
zione avverrà delle forze idrauliche del fiume 
Brembo per scopi che non avendo alcun rap-
porto col vantaggio della città e provincia 
di Bergamo e della popolosa ed importan-
tissima ' Valle Brembana, tornerebbero di 
gravissimo danno a quelle e segnerebbero 
di questa la irreparabile rovina materiale e 
morale. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per i lavori pubblici . 

ChiapilSSO, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Le.preoccupazioni dell 'onorevoleRota, 
che del resto non sono altro che quelle delle 
popolazioni che egli rappresenta, sono preoc-
cupazioni molto legittime, ed il Governo, mi 
compiaccio di dichiararlo, se ne preoccupa 
pure vivamente. Esso vorrebbe che gli inte-
ressi delle industrie fossero sempre concilia-
bili con quelli dello Stato, ed in questi casi 
più specialmeiite. 

Ciò premesso, io debbo dichiarare come 
siano passate le cose, e come esse si trovino 
al momento attuale. 

Molti mesi fa, sono pervenute alcune do-
mande di pr ivat i industr ial i della Valle Brem-
bana per derivazione d'acque dal Brembo. 
I l Governo, dovendo provvedere agli even-
tual i bisogni per l'esercizio della trazione 
elettrica-della ferrovia della Brianza, ha sot-
toposto queste domande alla Commissione 
centrale perchè le esaminasse. Con delibera-
zione del 12 agosto 1899, la Commissione sta-
bilì di assegnare cinque mesi di tempo all 'Am-
ministrazione ferroviaria, perchè dichiarasse 
quale delle due derivazioni dall 'Adda o dal 
Brembo essa ritenesse più opportuna per la 
applicazione della trazione elettrica ai con-
vogli, di modo che, scegliendo l 'una, l 'al tra 
potesse restare a servizio dell ' industria. 

Dopo dil igenti studi, la Società ferrovia-
ria fece conoscere, ohe preferiva per i pro-
pri bisogni la derivazione dal Brembo e dal-
l 'Enna a quella dall 'Adda, che avrebbe quindi 
potuto restare completamente a disposizione 
dell ' industria privata. Allora sorsero, ed era 
naturale, molti e molti ricorsi contro questa 
decisione; onde ult imamente la Commissione 
centrale decise, appunto per vedere di conci-
liare gli interessi dell' industria eoa quelli 
dello Stato, di nominare una Sotto-commis-
sione eoa l 'incarico di portarsi sul luogo per 
accertare se e come possa ricavarsi dal 
Brembo, nel tratto superiore all ' influenza del-

l 'Enna, in servizio delle ferrovie una ener 
già sufficiente, in modo che possano conce-
dersi anche ai privati , nel t rat to inferiore di 
quel fiume, ed in equa misura le derivazioni 
domandate. 

Questa decisione è stata così concepita: 
« La Commissione è di parere che per con-
ciliare possibilmente gl' interessi dell ' indu-
stria pr ivata coi servizi delle ferrovie dello 
Stato, nell 'uso della forza idraulica del fiume 
Brembo, sia opportuno fare uno studio anche 
della valle del fiume superiormente all'in-
fluenza dell 'Enna per esaminare se fosse ri-
cavabile per le ferrovie una energia tale da 
poter concedere ai pr ivat i le derivazioni ora 
richieste dall 'Enna e dal Brembo. Che un 
tale studio sia affidato ad una Sotto-Com-
missione composta dei signori commendatore 
ingegnere Beroaldi, commendatore ingegnere 
Saccardo, cavaliere ingegnere Rinaldi e del-
l ' ingegnere Gavazzi. » 

A tutto ciò io posso soggiungere che il 
Ministero ha pregato la Sotto-Commissione 
di sollecitare il suo esame, e di fare in modo 
che sia il più possibile tenuto conto degli 
interessi dell ' industria. Credo che la Sotto-
Commissione si uniformerà a questo inten-
dimento del Ministero; e appena essa avrà 
compiuto il suo lavoro, assicuro l'onorevole 
Rota che il Ministero si occuperà con ogni 
maggior cura della questione che sa essere 
importantissima e gravissima per quella re-
gione, e prenderà provvedimenti che spera 
potranno contentare l'onorevole Rota e le 
industriose popolazioni da lui rappresentate. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Rota. 

Rota Sento il dovere di r ingraziare anzi-
tutto l'onorevole sotto-segretario di Stato per 
la buona intenzione che ha avuto di sodi-
sfare alla mia interrogazione. 

Soltanto mi dispiace che il tempo asse-
gnato ad una interrogazione non mi consenta 
di svolgere, come meriterebbe, questo impor-
tante e gravissimo argomento. Di fronte alla 
deliberazione teste accennata dall 'onorevole 
sotto segretario di Stato, in data del 31 gen-
naio ultimo scorso, deliberazione presa dalla 
Commissione consultiva per la concessione 
di derivazione di acque, nominata dal Mini-
stero dei lavori pubblici , di front) , dico, a 
questa deliberazione ohe l'onorevole sotto-
segretario di Stato mi ha dipinto come tran-
quillante, e lo potrà essere anche nell ' inten-
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zione di chi l 'ha presa, sorse una agi tazione 
viviss ima in tu t ta la provincia di Bergamo 
e specialmente nella ci t tà capoluogo del la 
Provincia stessa e in tu t t i i Comuni nume-
rosi della val la ta del Brembo. Questa agita-
zione, dai corpi costi tuit i , cioè dal Consiglio 
provinciale , dal Consiglio comunale di Ber-
gamo, dalla Camera di commercio, dai sin-
goli Consigli comunali della val le Brembana, 
che tu t t i presero del iberazioni serie di pro-
tes ta che furono invia te al Ministero, si è 
estesa ai p r iva t i e s 'avanza forte dei pr incipi i 
del dir i t to e del giusto per scongiurare una 
suprema ja t tu ra , e decisa a resistere in t u t t i i 
modi a ciò che si r i t iene una vera spoglia-
zione. 

È appunto questa deliberazione della 
Commissione centrale consultiva, la quale 
l 'onorevole sotto-segretario di Stato ha rav-
visato sotto un aspetto che sarà il vero ma 
che a me non pare tale, che mi ha imposto 
i l dovere di venire davant i al la Camera per 
por tarv i l'eco di questa agitazione, e per 
udire dal sotto-segretario di Stato una pa-
rola la quale valga a presidiare e rassicurare 
quelle popolazioni oneste e laboriose ed a 
salvarle dalla sciagura, da cui sono minac-
ciate. 

I l fulcro del l 'argomento del sotto-segre-
tar io di Stato è quello di conciliare il pre-
teso interesse pubblico, cogli interessi e coi 
d i r i t t i delle popolazioni della val le Brem-
bana; cosa inconcil iabile. La questione ^in-
vece è questa. 

La deliberazione 31 gennaio scorso della 
Commissione consultiva, di f ronte alle pre-
cedenti otto domande di concessione presen-
ta te da indust r ia l i , alcune di grande impor-
tanza e di una delle qual i f u emesso il de-
creto di concessione poscia sospeso, e t ra cui 
vi è quella per la ferrovia elet t r ica per la 
valle Brembana, e alla domanda posteriore, 
in ant i tes i con quelle della Società Adriat ica 
per un remoto e problematico uso della forza 
per t razione elet tr ica fuor i della provincia di 
Bergamo è: di fare alcuni s tudi i per vedere 
se fosse r icavabi le per le ferrovie una energia 
ta le da potere concedere ai p r iva t i le deri-
vazioni ora r ichiesta da l l 'Enna e dal Brembo. 

I l che equivale a dire che la domanda 
della Società Adr ia t ica avrà la prelazione: e 
soltanto, se la forza del Brembo sarà ecce-
dente i bisogni delle sferrovie, si darà corso 
alla domanda dei p r iva t i . 

Tale è la deliberazione; e quindi la qui-
stione, p iù che di conciliare opportuni inte-
ressi si è se si debba assegnare la preva-
lenza ai d i r i t t i . e agli interessi cosi vulne-
rat i e così gravi delle popolazioni del Brembo, 
oppure se si debba secondare il miraggio 
del l ' interesse pubblico, lontano e problema-
tico, il quale va a pregiudiz io ' dei ver i di-
r i t t i e dei ver i interessi pr iva t i . Io credo, 
onorevole sotto-segretario di Stato, che la de-
l iberazione della Commissione consultiva, con 
tu t to il r ispet to verso i signori che l 'hanno 
presa, oltreché disforme dai pr inc ip i che fino 
ad oggi ci hanno governato in fat to di leggi , 
oltreché disforme dai det tami del l 'equi tà e 
del dir i t to, devii anche dalle norme stesse 
t racciate dal minis t ro Lacava quando, con 
uno str ingato, ma lucido discorso, inaugu-
rava le sedute della Commissione consultiva: 
norme che dovrebbero costi tuire il cardine 
e la guida sui quali imperniars i e indir iz-
zarsi l 'opera della Commissione medesima. 

Diceva l 'onorevole ministro Lacava : « Non 
bisogna, di f ron te ad un interesse pubblico, 
anche cospicuo, vincolare, inceppare, oltre il 
giusto e l 'equo, l ' indust r ia p r iva ta , sia agri-
cola che manifa t tur ie ra . » E soggiungeva: 
« I l controllo comparat ivo t ra il pubblico in-
teresse e l ' indust r ia pr ivata , non si deve 
spingere mai oltre certi casi l imi ta t iss imi in 
cui l 'evidenza e la prevalenza dell ' interesse 
pubblico si impone. » 

Ora qui, onorevole sotto-segretario di Stato, 
non soltanto non era in giuoco una necessità di 
interesse pubblico, tanto che la società Adr ia-
t ica r inunziava al vincolo, assai più fondato 
e ut i le per Lei che aveva posto sulle acque 
dell 'Adda : ma, a det ta di tu t t i i tecnici, e 
l 'onorevole sotto-segretario di Stato e la Com-
missione consult iva se ne potranno accertare, 
a det ta di tu t t i i tecnici è ina t tuab i le da 
par te della Società Adriat ica, la t rasforma-
zione di quella forza in energia elet tr ica a 
scopo di trazione ferroviaria , sia per il costo 
uni tar io gravissimo, sia per la dis tanza dal 
centro di creazione dell 'energia, sia per gra-
vissime al t re considerazioni estrinseche, qual i 
il pericolo del taglio delle vene acquee delle 
terme di San Pellegrino, e che l 'alveo del 
fiume, per un percorso di oltre 10 chilometri , 
nel tempo delle f requent i e prolungate magre 
resterebbe asciutto, lasciando senz'acqua t re 
dei più impor tant i centri della Valle: Zogno, 
San Pel legr ino e San Grio: Bianco. Di guisa 
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che è indiscutibile che questo progetto della ì 
Società Adriat ica debba venire abbando-
nato. 

Di fronte a ciò, onorevole sotto-segretario 
di Stato, sta l ' immenso danno alla Città e 
Provincia di Bergamo la rovina inelut tabi le 
materiale e morale che dal l 'a t tuazione di 
questo progetto verrebbe alla Valle Brem-
bana ; a quella valle che ha una popolazione 
industre e laboriosa di oltre 100 mila abi-
tant i , che ha le acque termali di Sant'Omobono 
e di San Pellegrino - la Vichy d ' I ta l ia - alle 
quali ogni anno accorrono oltre 10 mila fo-
rastìeri, che ha s tabi l imenti industr ial i im-
portant iss imi come quelli di Qarugati, di Villa 
d 'Alme e Beaux di San Pellegrino. Quindi, 
onorevole sotto-segretario di Stato, per favo-
rire un problematico, preteso interesse pub-
blico, per un progetto nè utile, nè neces-
sario, nè attuabile, si offenderebbero vitali , 
veri, positivi, immediat i dir i t t i ed interessi 
privati , interessi pr iva t i che rappresentano, 
perchè si r iannodano int imamente, un vero e 
grande interesse pubblico. 

Se le acque del Brembo fossero distratte, 
il che io neppure suppongo, perche vi ur ta 
il dir i t to dei pr ivat i che hanno ant ichi di-
r i t t i e concessioni sul Brembo e sono pro-
prietar i delle sorgenti che, pure scaricandosi 
nel Brembo, sono sempre pr ivate e in tempo 
di magra costituiscono un terzo circa della 
portata del fiume, e perchè vi ur ta al tresì il 
senso morale la Valle Brembana avrebbe 
l 'avvenire distrutto. 

Io confido quindi, onorevole sotto-segre-
tario d i s ta to , che, invece di conciliare l'incon-
ciliabile, perchè l 'energia del Brembo non 
può sopperire tanto ai dir i t t i e bisogni dei 
pr ivat i quanto ai progetti della Società Adria-
tica per la trazione elettrica, confido che la 
Commissione consultiva, la quale è composta 
di persone, che non conosco, ma che, a priori, 
debbo supporre e credere saggie e bene inten-
zionate per ciò che concerne la tutela degli 
interessi di tutt i , r i tornando sulla sua delibe-
razione, svincoli le domande di concessioni, 
presentate per l 'ut i l izzazione : delle acque del' 
Brembo, le quali rappresentano tut to l 'avve-
nire della Valle Brembana, al quale si ran-
noda int imamente anche la prosperi tà della 
ci t tà e Provincia di Bergamo. ( Vive approva-
zioni e congratulazioni alVoratore). 

Presidente. Viene ora la interrogazione del-
l'onorevole Sant ini al ministro delle poste e I 

dei telegrafi « intorno ai suoi in tendiment i di 
fronte ad una recente sentenza della IV Se-
zione del Consiglio di Stato, onde sarebbe 
legi t t imato in Roma il monopolio del servizio 
telefonico a beneficio di capital ist i s tranieri 
ed a danno del pubblico e di una Coopera-
t iva ci t tadina, lodevolmente esercente da se-
dici anni ». 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole sotto-se-
gretario di Stato per le poste e per i telegrafi. 

De Amicis, sotto-segretario^ di Stato per le po-
ste e pei telegrafi. Come l'onorevole Sant ini 
conoscerà, la Società Cooperativa Romana, 
contro la sentenza della quar ta Sezione del 
Consiglio di Stato, alla quale si riferisce la 
interrogazione, ha prodotto ricorso in Cas-
sazione. Il Ministero delle poste ha consen-
t i to nel ricorso prodotto dalla Coopera-
t iva. Da questa risposta l 'onorevole Sant ini 
comprenderà quali siano gì ' in tendiment i del 
Ministero delle poste verso la Cooperativa 
e mi permet terà che alio stato delle cose non 
dica altro. 

Presidente. I /onorevole Santini ha facoltà 
di parlare. 

Santini. La cortese risposta dell 'onorevole 
sotto-segretario di Stato è la migliore soddi-
sfazione onde potesse venir suffragata la mia 
interrogazione. Ed io sono lieto che il Governo 
stesso abbia presentato opposizione alla sen-
tenza della quarta Sezione del Consiglio di 
Stato innanzi alla Cassazione Suprema, per 
tentare di vincere la prepotenza enorme e 
gli scandalosi pr ivi legi della Società così 
detta « I ta l iana dei Telefoni », che d' i tal iano 
non ha che il nome, e gli impiegati , vera-
mente egregi, molti dei quali così scarsa-
mente retr ibui t i da far volentieri perdonare 
alle disgraziate telefoniste, ad un misero sti-
pendio di 40 o 50 lire mensili, gl i scatti di 
impazienza, onde, talvolta, affaticate dal so-
verchio lavoro, rispondono alle chiamate. 

Ma, se io non posso non comprendere e 
non apprezzare i riserbi, che, essendo tut tora 
la quistione subjudice, s ' impongono al Governo, 
il Governo comprenderà come questi r iserbi 
non s ' impongano a me. 

L'argomento vorrebbe discussione più am-
pia di quella consentita ad un'interrogazione. 

Ma poiché si è, per buona ventura, alla 
vigil ia della discussione d'un disegno di legge 
sul servizio telefonico, mi riserbo appro-
fondirlo allora; ma dichiaro subito che sto 

! per il disegno ministeriale, e non per quello 
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della Commissione,... (Eh! eli!) A me, onore-
vole Morelli-Grualtierotti, a me, sempre indi-
pendente, ninno può dire ministeriale di pro-
fessione!... perchè la Commissione consacra 
l 'unicità del monopolio, alla quale io risolu-
tamente mi oppongo. E mi allieto che un 
voto solenne, unanime, del Consiglio comu-
nale di Milano, senza distinzione di part i , 
abbia, in certo modo, avvalorata la ragione 
della mia interrogazione, come quello, che è 
una fiera protesta contro questa Società ita-
liana, la quale come ho detto, d ' i ta l iano non 
ha che il nome, se è da tu t t i r isaputo essere 
una Società straniera, anzi esclusivamente 
francese, la quale vuol monopolizzare il ser-
vizio telefonico in I ta l ia , mentre, monopolio 
per monopolio, al privato io preferisco netta-
mente il monopolio di Stato. 

E vo', pur di volo, ricordare come questa 
Società dei telefoni abbia usato a danno della 
Cooperativa romana, che ha sempre lodevol-
mente esercitato art i subdole e lusinghe e 
minacce. Ed è provvido ed onesto dovere del 
G-overno la difesa di questa benemeri ta Coo-
perativa, che, quando, ministro alle poste, 
l 'onorevole Lacava, si propose il r iscatto del 
servizio telefonico, mentre il Governo trovò 
r i lu t tant i tu t te le altre Società telefoniche, 
funzionò quasi da calmiere. E tanto più essa 
merita tutela che è una Cooperativa nel 
vero senso dalla parola, mentre tan t i Mini-
steri si sono affannati a proseguire di svi-
scerato amore talune Cooperative, che di Coo-
perat ive non han che il falso nome, e che, 
anche di recènte, presentavano lo scandaloso 
spettacolo di r iunioni sardanapalesche nei 
propri enopolii. (Si ride). E, come è mio co-
stume, dico subito che parlo della così detta 
Unione militare, che mi fa r iandare alla storia 
del vecchio testamento, rammentando l'esodo 
degli ebrei dal l 'Egit to, quando il gran Padre 
Mosè a dissetare le turbe fuggenti , con la sua 
verga magica faceva scaturire l 'acqua dalla 
montagna, non presago che i posteri suoi, di 
lui più fortunati , pur senza verga magica, 
avrebbero fat to scaturire il vino, zampil lante 
dalle luminose fontane dell ' enopolio del-
l 'Unione mili tare. (Oh! oh! — Commenti ani-
mati). E non r ipeterò mai abbastanza essere 
stato spettacolo veramente scandaloso quello 
dell 'Unione mil i tare celebrante una festa sar-
danapalesca, nella quale si consumarono 2000 
bott iglie di champagne.,.. 

Una voce. Sarà stato Conegliano. 

Santini. E ra cattivo al lora! (Si ride). 
... 2000 bott igl ie di vini fini, 500 fiaschi 

di Chianti ; 5 quintal i di biscotti, ecc., ecc., e 
si distribuirono 1500 mazzolini di fiori alle si-
gnore. (Commenti animati). 

Ma pure di elogio all 'Unione Militare, la 
cui esorbitante e scandalosissima pr ivi legiata 
azione io, suo socio fondatore ed azionista, 
totis viribus e con convinta coscienza combatto, 
vo' spendere una parola nei r iguardi delle 
sue benemerenze verso le patr ie istituzioni, se, 
commossi dalla disinteressata opera gene-
rosa, ha convertito ad una Società mil i tare 
ta luni repubblicani, socialisti, anarchici, già 
ant imi l i tar is t i per eccellenza, e che oggi ne 
sono i più fervidi ed in t ransigent i difensori ; 
se ne atteggiano, anzi, a giannizzeri e b r a v i -

Presidente. Onorevole Santini , r imanga nel-
l 'argomento ! 

Santini. ... g iurant i nel verbo di una falsa 
Cooperativa, che rovina legi t t imi interessi 
degli onesti commercianti . 

Proposta di legge. 
Presidente. Essendo esaurite così le inter-

rogazioni inscri t te nell 'ordine del giorno, pas-
seremo ad altro argomento dell 'ordine del 
giorno stesso il quale reca: « Svolgimento di 
una proposta di legge dei deputat i Caldesi 
e G-iovanelli per pagamento degli assegni-
ai veterani. » 

Si dia le t tura della proposta di legge. 
Lucifero, segretario, dà lettura della seguente 

proposta di legge degli onorevoli Caldesi e 
Giovanelli . 
Proposta di legge de! deputati Caldesi e Giovanelli. 

Art. 1. 
I l servizio degli assegni ai veterani con-

cessi e da concedersi a norma della legge 
4 marzo 1898, n. 46, è affidato alla Cassa dei 
depositi e presti t i , la quale provvederà allo 
immediato pagamento degli assegni concessi 
sino alla completa loro estinzione. 

Art . 2. 
Alla Cassa dei depositi e prest i t i sarà per-

tanto devoluto lo stanziamento disposto colla 
legge 18 dicembre 1892, n, 489, che sarà man-
tenuto sino a totale estinzione delle somme 
ant icipate al t i tolo suddetto coi re la t ivi inte-
ressi. 



Atti Parlamentari — 1763 — Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X 3 a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I T O R N A T A D E L 1 7 F E B B R A I O 1 9 0 0 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Caldesi per isvolgere questa proposta di 
legge. 

Caldesi. Onorevoli colleghi! Io mi trovo 
oggi a par la re in una condizione ben diffi-
cile, poiché debbo svolgere una proposta di 
legge che, per un caso se non assolutamente 
nuovo, certo molto raro negl i annal i del no-
stro Parlamento, fu già severamente giudi-
cata dal rappresen tan te del Governo pr ima 
ancora che la Camera ne avesse ufficialmente 
notizia . 

Conscio tu t t av ia del dovere che mi in-
combe, ed incoraggiato dal l 'appoggio cordiale 
di molt i colleghi che mi hanno eccitato a 
t en ta re anche questa prova per vedere se sia 
possibile di por te rmine ad una questione 
della quale già t roppe volte si è dovuta oc-
cupare la Camera, mi farò a svolgere le ra-
gioni per le quali io ed il collega Giovanett i 
ci giamo indot t i a presentare questa proposta 
di legge intesa ad ass icurare a t u t t i i vete-
ran i delle campagne del 1848-49 l ' immediato 
pagamento del sussidio al quale la Commis-
sione, nomina ta presso il Ministero della 
guerra , l i ha ammessi . 

Senza r i fa re la storia delle molte leggi 
che la Camera i ta l iana ha discusse ed ap-
provate dal giorno in cui ammise il pr incipio 
che le benemerenze speciali dei p r imi com-
ba t ten t i per la un i tà e per la indipendenza 
d ' I ta l ia meritassero qualche segno mater ia le 
della riconoscenza nazionale, basterà al .no-
stro compito r ich iamare alla vostra at ten-
zione l 'u l t ima di queste che è la legge del 
4 marzo 1898. 

R icorda te : si era alla v ig i l ia di festeg-
giare solennemente il c inquantesimo anni-
versar io dello Sta tuto come inizio della lotta 
fo r tuna ta che doveva portarci al compimento 
del l 'uni tà nazionale: ed a molti deputa t i , se-
dent i su t u t t i i settori della Camera, parve 
che il modo più degno e p iù alto di far lo 
fosse quello di togliere di mezzo tu t t e le dif-
ficoltà che si erano opposte fino allora acche 
i veterani conseguissero il sussidio vi ta-
lizio, disponendo che questa pensione fosse 
pagata a t u t t i ind i s t in tamente coloro che po-
tessero provare di aver fa t to almeno una 
delle campagne 1848-49 e versassero in istato 
di assoluta indigenza..-. (Conversazioni). 

Se gli onorevoli colleghi non fanno un 
po' di silenzio, io non so veramente come 
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continuare, perchè non posso sforzare t roppo 
la voce. 

Presidente. Facciano silenzio, onorevoli col-
leghi ! 

Caldesi. Diceva dunque che f u presentato 
un disegno di legge d ' in iz ia t iva par lamen-
tare, che por tava la firma di circa cento de-
puta t i , col quale si domandava di assicurare 
questo tenue sussidio a t u t t i i ve te ran i del 
1848-49. Questo disegno di legge fu discusso 
e votato con grande sol leci tudine nella se-
duta del 17 febbraio, e il 4 marzo successivo 
divenne legge dello Stato. I veterani ne ac-
colsero l ' annunzio con giubilo, da un capo 
al l 'a l t ro d ' I ta l ia , perchè speravano che final-
mente avrebbero potuto ot tenere subito que-
sto l ieve a t tes ta to della r iconoscenza nazio-
nale. Ma l ' i l lusione e la gioia furono di breve 
durata , e lunghe ed ins is tent i furono invece 
da quel giorno le l amentanze da par te di 
t u t t i coloro che si vedevano negato il sus-
sidio, pèr la ragione molto chiara e consi-
s tente che nel bi lancio non c 'erano i fondi 
sufficienti. 

La voce di quest i poveri vecchi t rovò 
eco in questa Camera nelle molte interroga-
zioni presenta te in proposito dagl i onorevoli 
Chiapperò, Pozzo Marco, Gattorno, Tassi ed 
al tr i , i qual i tu t t i però si 'udirono rispon-
dere, dai var i min i s t r i chiamat i in causa, 
che la legge era completamente appl ica ta 
quando si erogava pei ve terani l ' in tero s tan-
ziamento di due mil ioni e cento mila lire, 
dando la preferenza per l 'assegno ai p iù 
vecchi di età. Si provveda, dicevano i mi-
nis t r i , a cambiare la legge: ne prendano la 
in iz ia t iva quei deputa t i che mostrano di in-
teressarsi più par t icolarmente a questi ve-
terani . Così r ispose a me il generale Pel loux, 
pres idente dei minis t r i , così rispose il mini-
stro della guerra, generale Mirri , all 'onore-
vole Gattorno. 

La ragione poi di modificare la legge f u 
det ta in modo molto esplicito dal minis t ro 
della guerra del tempo, onorevole generele 
Di San Marzano, al lorquando, nella seduta 
del 7 luglio 1898, affermò che la legge, vo-
t a t a quasi tumul tua r i amen te « (sono le sue 
parole) nel febbraio, era infel ice e male raf-
fazzonata, perchè met teva di f ronte due ter-
min i inconcil iabil i ; da una par te una somma 
fìssa che non si può sorpassare; dal l 'a l t ra un 
numero indefinito di gente che aspira all 'as-
segno. Pe r cui, come s tanno oggi le cose, 
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non. tu t t i quelli che hanno ugnali diritti pos-
sono essere beneficati. E qui appunto sta la 
ingiustizia. 

Accogliendo quindi l ' i nv i t o del presi-
dente del Consiglio e degli altri ministri , ci 
siamo decisi io ed il collega Giovanelli, a 
presentare questa proposta di legge la quale 
mira appunto a togliere la contraddizione 
in termini accennata dal generale Di San 
Marzano, e che, se non offende la legalità, 
offende certo il sentimento di equità, e dà 
per questo ragione alle continue recrimina-
zioni dei veterani che non possono godere 
di questo benefizio. Molti espedienti si po-
tevano e si possono immaginare per raggiun-
gere questo scopo, e noi vi proponiamo quello 
che a noi sembra il più semplice ed il meno 
scevro d'inconvenienti. 

Si t rat terebbe dunque di affidare alla Cassa 
depositi e presti t i il servizio di queste pen-
sioni, versando alla medesima l ' intero fondo 
che oggi è portato in bilancio a due milioni 
e cento mila lire; e la Cassa dovrebbe pa-
gare immediatamente il sussidio a tu t t i i 
Veterani pei quali fosse riconosciuto il di-
r i t to dalla speciale Commissione, accreditan-
dosi poi la Cassa medesima, alla fine d'anno, 
di quella maggior somma che avesse sbor-
sato e dei relat ivi interessi legali. 

Quali possono essere le conseguenze di 
questa disposizione legislat iva? Come già vi 
è noto, poiché lo ha r ipetuto anche pochi 
giorni fa in questa Camera l'onorevole sot-
to-segretario di Stato pel tesoro, at tualmente 
vi sono 17 mila Veterani che percepiscono 
l'assegno vitalizio e ve ne sono 4600 che ne 
hanno acquistato il dirit to perchè la Com-
missione ha già deliberato circa le loro do-
mande favorevolmente; più vi sono alcune 
centinaia di domande da esaminare. La mag-
gior parte però di queste domande saranno 
quasi certamente respinte dalla Commissione, 
perchè coloro che le hanno presentate non 
hanno potuto procurarsi ancora tu t t i i docu-
menti legali richiesti. 

Mi sembra quindi cosa probabile, anzi 
inferiore al vero, che le nuove domande an-
cora da esaminare vengano a compensarsi, 
con le morti che si verificano ogni giorno tra 
i veterani, e in questi ul t imi mesi in una 
misura eccezionalmente grave. Noi possiamo 
quindi attenerci a questo calcolo molto ap-
prossimativo: che la Cassa depositi e prest i t i 
per il nuovo anno finanziario dovrà r imanere 

in disborso, oltre alla somma stanziata in 
bilancio, di 400 o al massimo di 500,000 lire. 
Però per la ragione chiarissima che « più 
che vecchi non si vive », tanto che i nostri 
veterani scompaiono purtroppo ogni mese in 
una misura che varia da 150 a 200, misura 
che per la stessa ragione dell 'età sarà sem-
pre disgraziatamente per aumentare, possiamo 
ri tenere che già al secondo anno il disborso 
della Cassa depositi e presti t i si l imiterà a 
200 e forse anche a sole 100,000 lire; al 
terzo anno poi lo stanziamento del bilan-
cio sarà sufficiente e quindi la Cassa potrà 
prestissimo cominciare a rimborsarsi delle 
somme anticipate nonché dei pochi interessi 
maturat i sulle somme anticipate. 

Come vede la Camera, mentre le somme 
stanziate in bilancio per questo oggetto ri-
marrebbero secondo la nostra proposta inal-
terate, ben tènue sarebbe l'onere della Cassa 
depositi e prest i t i per l 'anticipo di poche 
centinaia di migliaia di lire, affinchè imme-
diatamente l 'assegno fosse pagato a tu t t i i 
veterani. Però, se l'onorevole rappresentante 
del ministro del tesoro, se la Camera stessa, 
troveranno che vi può essere un mezzo mi-
gliore per raggiungere lo stesso scopo, noi 
non teniamo alla paterni tà di questo disegno 
di legge, e siamo dispostissimi anche a rit i-
rarlo, se un'altro qualunque ne sarà messo 
innanzi che raggiunga lo scopo di asse-
gnare finalmente a questi veterani il sussi-
dio. Ma intanto pare a noi che questa nostra 
proposta imponga un sagrificio minimo al 
bilancio dello Stato ed un sagrificio tenuis-
simo, se tale può chiamarsi, alla Cassa de-
positi e presti t i per le anticipazioni che do-
vrebbe fare ; e finalmente sciolga un solenne 
impegno del Parlamento italiano verso i com-
battenti dell'ora prima, i quali almeno una 
volta, prima di scendere nel sepolcro, po-
trebbero ringraziare la Rappresentanza nazio-
nale dell 'attestato di riconoscenza da essa ri-
cevuto. 

Per queste ragioni, e senza di lungarmi 
oltre in frasi inuti l i io, anche a nome del 
collega Giovanelli, raccomando ai suffragi 
della Camera questo disegno di legge. (Bene! 
Bravo! — Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole sotto-segretario di Stato pel tesoro» 

Saporito, sotto segretario di Stato pel tesoro. 
Prima di tut to debbo rispondere ad un rim-
provero fattomi dall 'onorevole Caldesi... 
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Caldesi. Non era mia intenzione di far rim-
proveri. 

Saporito, sotto segretario di Stato pel tesoro. ... 
per le considerazioni da me svolte a proposito 
di questa proposta di legge, in occasione del-
l ' interrogazione dell 'onorevole Valeri. Io ma-
nifestai allora, all 'onorevole Valeri che mi 
raccomandava la proposta di legge presentata 
dagli onorevoli Caldesi e Giovanelli, il mio 
dispiacere nel veder presentate proposte d'ini-
ziat iva par lamentare le quali implicavano 
oneri pel tesoro. L ' iniziat iva delle spese do-
vrebbe esser lasciata al Governo, che ha prin-
cipalmente la responsabil i tà dei servizi pub-
blici, i quali hanno per solida base una 
buona situazione finanziaria. 

Ed in verità, mi duole che l'onorevole 
Caldesi, invece di rivolgersi al Governo nel 
modo in cui si sono rivolti i nostri colleghi 
onorevole Valeri e onorevole Pozzo Marco, 
abbia presentato una proposta di legge, di 
cui l ' iniziativa doveva essere lasciata inte-
ramente al Governo. La Camera ha l 'alto con-
trollo delle spese; essa deve frenare il potere 
esecutivo, e non incitarlo a spendere. 

Intorno alla questione sollevata dall 'ono-
revole Caldesi, potrei, entrando nel merito, 
dimostrare alla Camera, che, per i veterani 
dei 1848 e 1849, si è già speso t roppo: finora 
gli assegni vital izi hanno costato 18 milioni; 
ne costeranno in seguito forse al tr i 17, sic-
ché si prevede una spesa totale di circa 35 
milioni e forse di 40, se si continuerà ancora 
a largheggiare nelle concessioni, e tut to ciò 
per effetto di leggi votate in favore dei ve-
terani di alcune classi di leva, senza pensare 
che, concedendo un assegno vitalizio ai ve-
terani del 1848-49, si sarebbe poluto poi 
chiedere le pensioni per quelli di Crimea, 
per quelli delle guerre del risorgimento na-
zionale. (Interruzioni a sinistra). 

Potrei dimostrare pure all 'onorevole Cal-
desi. che la situazione finanziaria nostra non 
ci permette di fare alcuna delle piccole spese 
cui alludeva, ieri, l 'onorevole Giolitti , e che 
non sono necessarie. 

Voce a sinistra. Questa è necessarissima ! 
Saporito, sotto-segretario di Stato per il tesoro. 

Non è necessaria, perchè non è nelle funzioni 
dello Stato quella di dar la pensione ai sol-
dati di leva . {Vive interruzioni a sinistra). 

Presidente. Non interrompano. 
Gattorno. È un obbligo assunto! 

Saporito, sotto-segretario di Stato per il tesoro. 
L'obbligo assunto si r ispetta, ma voi doman-
date di più, ed a ciò il Governo si oppone. 
Voi domandate altre leggi e altre conces-
sioni che implicano al t r i milioni di spesa, 
e perciò ho creduto opportuno di far cono-
scere alla Camera, quanto si è speso e quanto 
si spenderà ancora in base alle sole leggi vi-
genti : si potranno spendere anche quaranta 
milioni. (Denegazioni a sinistra e interruzioni). 

Questi sono fat t i . 
Presidente. Ma non interrompano, . 
Saporito, sotto-segretario di Stato per il tesoro. 

Potrei dimostrare ancora che la nostra si-
tuazione finanziaria non ci permette di lar-
gheggiare in simili spese, al legramente. Ier i , 
dall 'onorevole Luzzat t i si è fat to r i levare 
che, per l 'esercizio 1899-900, non c'è stato un 
avanzo di quindici milioni, ma di un solo 
milione; ma l'onorevole Luzzatt i avrebbe po-
tuto aggiungere ai quattordici milioni di pa-
trimonio consumato altre par t i te come quella, 
per esempio, dei buoni del tesoro a lunga 
scadenza che non è stata pagata coi danari 
del tesoro, ma emettendo rendi ta al 4.50 per 
cento. 

L'onorevole Luzzat t i avrebbe anche po-
tuto dire che, in quell 'esercizio, figurano nel-
l 'entrata crediti verso Comuni e Provincie 
che non sono stat i riscossi e che non saranno 
forse mai riscossi interamente in modo che 
saremo, poi, obbligati a cancellarli dai cre-
dit i del tesoro. 

Ma potrei anche dire che questo non è 
tut to in r iguardo alla nostra finanza: noi 
siamo di fronte ad ingent i spese che si ren-
dono necessarie per il buon andamento del-
l'esercizio ferroviario. Sono forse centinaia 
di milioni di cui avremo bisogno per met-
tere le nostre ferrovie in condizioni da sodi-
sfare ai bisogni del nostro commercio. Siamo 
di f ronte a possibili diminuzioni di dazi do-
ganali , per faci l i tare la conchiusione di con-
venzioni commerciali; e infine molti dei no-
stri servizi richiedono al t r i sacrifizi, al tre 
spese. 

Dunque, la situazione finanziaria non è 
tale da permetterci spese, secondo me, inu-
t i l i ; non perchè r i tenga inut i l i le spese ispi-
rate al sentimento della beneficenza, ma per-
chè non entrano negli obblighi dello Stato. 

Ma non mi dilungo sul merito della que-
stione, come neanche mi dilungo sopra una 
questione importante che solleva la proposta 
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di legge degli onorevoli Giovanelli e Caldesi. 
Gli onorevoli proponenti vogliono olle queste 
pensioni siano anticipate dalla Cassa Depositi 
e Prestit i , la quale dovrebbe esserne poi rim-
borsata dal Tesoro con una annualità fissa. 
Come rappresentante del ministro del Tesoro, 
mi debbo opporre, assolutamente, a questa 
proposta. 

La Cassa dei Depositi e Prestit i non è 
chiamata dai suoi statuti a simili funzioni. 
Altra volta fu obbligata ad anticipare le pen-
sioni dello Stato; ma, il Parlamento, subito 
dopo, deliberò che fosse restituito, con un'an-
nualità di cinque milioni, tutto ciò che la 
Cassa aveva anticipato al Tesoro. E questa 
risoluzione fu ispirata da un alto concetto: 
uno Stato che ricorre alla Cassa dei Depositi 
e Prestiti o agli Ist i tuti di emissione per pa-
gare le spese di bilancio è uno di quegli Stati , 
a finanza oberata, fra i quali, per tanti anni, 
è stato classificato il nostro. 

I l Governo non può permettere, per la di-
gnità e per il credito dello Stato, che la Cassa 
dei Depositi e Prestit i sia chiamata a pagare 
i debiti del Tesoro. I l Tesoro ha ancora, verso 
la Cassa dei Depositi e Prestiti , un debito 
di 108 milioni, che restituisce con una an-
nualità di 5 milioni all 'anno; e questo de-
bito basta. Da oggi in poi, la Cassa dei De-
positi e Prestit i deve adempiere scrupolo-
samente alle sue funzioni, le quali consi-
stono nel ricevere i depositi dalle Casse di 
risparmio e dei privati e nell ' impiegarne una 
gran parte in titoli, ed una parte in prestiti 
ai Comuni ed alle Provincie. 

Ma neanche mi dilungo su questa que-
stione, e passo a far rilevare all'onorevole 
Caldesi, un punto importante della questione 
che si agita. 

Quando mi sono occupato, la prima volta, 
della questione dei veterani, in occasione del-
l'interrogazione dell'onorevole Marco Pozzo, 
ho dovuto rilevare che si sono date pensioni 
ad un numero di veterani, che, messo in con-
fronto a quello dei soldati entrati in cam-
pagna, e tenendo conto della mortalità che ha 
dovuto aver luogo dal 1849 a questa parte, 
sembra eccessivo. Si sono fatti assegni a di-
ciassette mila persone e ci sono ancora circa 
altre cinque mila domande che sono state am-
messe dalla Commissione militare. Ora è im-
possibile che, dopo cinquanta anni, per quel 
dato numero di soldati entrati in campagna, 
ci siano tanti superstiti con diritto a pen-

sione (Commenti) e quindi assolutamente po-
veri, avendo soltanto i poveri il diritto ad 
un assegno vitalizio. 

Questo fatto mi spinse ad ordinare delle 
indagini, e dai primi risultati di esse si ri-
leva che sono state accordate pensioni le 
quali superano qualche volta le 1,000 lire, a 
persone benestanti. (Commenti vivissimi — Escla-
mazioni). 

Giolitti. Chiedo di parlare* 
Saporito, sottosegretario di Stato per il tesoro. 

Ora, onorevole Caldesi, prima che il Parla-
mento faccia altre concessioni a favore di 
questi veterani, oltre quelle stabilite dalle 
leggi precedenti, è regolare che si conosca il 
risultato finale di queste indagini e si ripari 
a quegl'inconvenienti, a quelle irregolarità 
che hanno potuto aver luogo. {Commenti — 
Conversazioni). Si può dare anche il caso che 
fra questi 5,000 veterani a cui E l la vuole, 
oggi, anticipare l'assegno vitalizio, ci siano 
di quelli che non hanno diritto ad averlo ; 
(.Interruzioni a sinistra) e quindi la prego di ri-
mandare la sua proposta a quando il Governo 
avrà compiuta la sua inchiesta. Allora il mi» 
nistro del tesoro stesso farà conoscere al Par-
lamento i risultati delle sue indagini ; e al-
lora soltanto sarà il caso di riprendere meglio 
in esame la questione. {Commenti). 

Presidente. Onorevole Giolitti , E l la sa che 
non può parlare che un solo deputato contro 
il prendere in considerazione questo disegno 
di legge. 

Giolitti. L'onorevole sotto segretario di Stato 
mi ha fatto l'onore di citare una opinione, 
ieri, sostenuta da me... 

Presidente. E un fatto personale. 
Giolitti. Credo che questo giustifichi una 

breve domanda che io rivolgo al Governo. 
E necessario che la questione dei ve-

terani sia una volta studiata a fondo e de-
finita dalla Camera. I l rappresentante del 
Governo ci ha, oggi, dichiarato due cose gra-
vissime: la prima, che il ministro ha ordi-
nato un'inchiesta per vedere come erano state 
spese le somme fino ad oggi stanziate in bi-
lancio, la seconda che erano state fatte delle 
assegnazioni fino a lire 1,500 a persone che non 
ne avevano bisogno. Questa seconda dichiara-
zione spiega come la somma che il Parlamento 
votò per provvedere ai casi di assoluta mi-
seria non sia stata sufficiente allo scopo. 

Evidentemente non è possibile che dal 
18i8 ad oggi, cioè, dopo oltre cinquanta anni, 
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siano ancora vivent i oltre vent imila combat-
tent i effettivi nelle guerre del 1848-49 (Benis-
simo!)] qui dunque ci devono essere simulat i 
combattenti , s imulat i reduci, e ciò il Parla-
mento deve accertare. {Commenti). 

Ora io pregherei il Ministero, senza clie 
la presa in considerazione significhi d ie si 
voglia dalla Camera aumentare la cifra del-
l 'assegno, consentire, però, che prendendo in 
considerazione come atto di pura cortesia la 
proposta di legge, la Commissione che verrà 
nominata dalla Camera per esaminarla ri-
chieda al Governo l 'elenco nominativo di t u t t i 
gli assegni che sona stati conceduti, e pub-
blichi questo elenco insieme con la relazione 
che presenterà alla Camera.,. 

Sennino. Domando d i parlare. 
Giolitti. La presentazione e la pubblicazione 

dell'elenco, e la comunicazione alla Commis-
sione, dell ' inchiesta che il Governo ha ordi-
nato ci metteranno almeno in condizione di 
giudicare che cosa si debba e che cosa si 
possa fare. Da questo punto di vista vi è 
un interesse comune alla Camera e al Go-
verno di vedere cioè, come le somme stan-
ziate sieno state spese. 

L 'esame dei documenti che il Governo 
presenterà deve, necessariamente, esser fat to 
da una Commissione, e questa sarà, appunto, 
la Commissione che gli Uffici nomineranno 
quando sia preso in considerazione la proposta 
di legge dell 'onorevole Caldesi. 

È realmente cosa che offende il senti-
mento pubblico, il vedere dei veterani pove-
rissimi, mendicanti , addir i t tura , a cui sono 
state assegnate cento lire l 'anno e che stanno 
aspettando da uno o due anni di poter ri-
scuotere quel misero assegno appena * suffi-
ciente a non morire di fame. 

Questa è cosa che, assolutamente, offende 
il sentimento nazionale. 

Se un r isul tato così t r is te fosse dovuto a 
concessioni i l legit t ime, sarebbe dovere stret-
tissimo del Governo di revocarle. (Bene ! Bravo !) 

Presidente. L'onorevole Gioli t t i ha parlato 
per fat to personale. 

Non può parlare che un deputato solo contro 
il prendere in considerazione i l disegno di legge. 

Onorevole Sonnino, ha chiesto di par lare 
contro il prendere in considerazione il dise-
gno di legge ? 

Sennino. S ì . 
Presidente. Par l i . 
Sonnino Sidney. Mi unisco alla richiesta del-

l 'onorevole Giolitt i , perchè si pubblichino 
gli elenchi dei veterani cui si concedono pre-
sentemente pensioni. Bisogna levare gl i abusi 
che sono stat i denunziat i dallo stesso Go-
verno. 

Non è possibile (per le ragioni accennate 
dall 'onorevole Gioli t t i e che non voglio ri-
petere) che abusi non vi siano, data la 
somma abbastanza ragguardevole che la Ca-
mera ha conceduto per queste pensioni. Ma, 
appunto, perchè è chiaro che, nella somma 
stessa devono entrare molti che, oggi, sono 
esclusi e devono escludersi molti cui, oggi, si 
è concessa la pensione, prego la Camera di 
non prendere in considerazione questa pro-
posta di legge. I l prenderla in considerazione 
desta il lusioni e speranze ; è già una pr ima 
compromissione della Camera e del Governo 
nella concessione di queste nuove pensioni ; 
è un togliere ogni severità nella revisione 
dell 'elenco presente. Perchè quando si speri 
di potere aumentare la somma totale si guar-
derà con una molto maggiore indulgenza alle 
pensioni che finora siano state concesse o 
per lo meno non si r idurranno a quelle cifre 
minime che fu sempre pensiero della Camera 
di concedere, non avendo essa mai voluto dare 
ai vecchi reduci del 1848 vere e proprie pen-
sioni, ma soltanto sussìdi ai più miserabili . 

Per queste ragioni prego la Camera di 
voler togliere di mezzo la questione della 
presa in considerazione di un nuovo aumento 
di spese a questo riguardo, e m i associo, in-
teramente, alla r ichiesta dell 'onorevole Gio-
l i t t i , che si pubblichino gl i elenchi e si tol-
gano gli abusi che si lamentano. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Caldesi. 

Caldesi. Anzi tu t to devo rispondere all 'ono-
revole sotto-segretario di Stato che non vi 
era nessuna intenzione di r improvero nelle 
mie parole quando ho accennato al fat to che 
egli aveva, severamente, giudicato la proposta 
di legge pr ima che giungesse ufficialmente 
dinanzi alla Camera. E debbo, poi, dire che 
io stesso riconosco giusto quanto egli diceva, 
in quanto che i deputat i non dovrebbero, in 
l inea generale, proporre leggi che impor-
tano nuove spese. 

Nel fat to speciale, però, è stata l ' in iz ia t iva 
par lamentare , con una proposta di legge che 
portava la firma di più che cento deputa t i , 
che ha solennemente promesso ai veterani i l 
sussidio di cento lire. 
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Tutte le ragioni che il sotto-segretario di 
Stato, oggi, ha detto contro di me sarebbero 
state bene dette in quella occasione, quando, 
cioè, si proponeva di dare l 'assegno ai vete-
rani del 1848-49. Ma una volta che la Camera, 
solennemente, questo sussidio ha votato, mi 
pare che, oggi, sia un dovere di fare in 
modo che non sia stata quella una semplice 
promessa vana, non so davvero giustifi-
care le parole dell'onorevole Saporito quando 
chiamò inutil i queste spese, perchè sembrano 
a me spese doverose, sopra tutto, perchè ser-
vono a tenere alto il prestigio del Parla-
mento e il sentimento patriottico. 

Voi trovate che spendere quattrocento mi-
lioni per r innovare cannoni è cosa necessaria; 
io r i tengo che, per mantenere alto il decoro 
del Parlamento italiano e per fare che questi 
poveri vecchi, prima di morire, non male-
dicano al sentimento che li ha spinti giovani 
sui campi di battaglia, quattro o cinquecento 
mila lire sono spese più che necessarie, sacro-
sante ! (Bene ! Bravo !). 

Quindi non ho difficoltà di accettare 
quanto ha detto l'onorevole Saporito, se egli 
intende, con la sua proposta, di fare un ' in-
chiesta che valga a togliere tu t t i gli abusi ; 
ma se intende, con questo, "di seppellire an-
cora una volta la eterna questione dei ve-
terani, non posso più accettare il suo con-
siglio di r imandarla ad altro tempo. 

Mi pare che la presa in considerazione 
per cortesia, come ha detto l'onorevole Gio-
litti , si usi di concederla sempre anche alle 
leggi d'interesse minimo. Vuol dire che dopo 
che gli Uffici avranno discusso la legge ed 
una Commissione parlamentare verrà davanti 
alla Camera con una relazione, se il Governo 
crederà di non accettare il principio della 
legge stessa, allora lo dirà, ed allora natu-
ralmente la maggioranza della Camera deci-
derà; ma respingere, oggi, anche la presa in 
considerazione avrebbe nel Paese il signifi-
cato che la Camera non vuole assolutamente 
occuparsi di questi poveri vecchi e non vuol 
più mantenere gli impegni presi (No! no!). 

Quindi, ripeto, se V onorevole rappre-
sentante del Governo s ' impegna anche con 
altri mezzi di raggiungere lo scopo che noi 
ci siamo proposti, cioè, che dei poveri vete-
rani non siano costretti a stendere la mano 
che già una volta impugnava il facile per 
la patr ia e di assicurare loro il sussidio in 
un'al tra forma qualunque, allora sono di-

sposto a consentire con lui, ma se questo 
impegno formale egli non può prendere e se 
intende con ciò di seppellire, ancora una volta, 
la questione, allora mi appellerò alla Camera 
e, se la maggioranza di essa non vorrà più 
s'entirne parlare, io avrò la coscienza tran-
quilla di aver fatto il mio dovere. (Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole sotto-segretario di Stato pel tesoro. 

Saporito, sotto-segretario di Stato per il tesoro. 
Prima di tut to credo opportuno far ri levare 
all 'onorevole Caldesi che io non ho detto 
che queste spese siano inuti l i (Interruzioni a si-
nistra), ma che esse non entrano nelle rigorose 
funzioni di uno Stato. (Rumori —- Interruzioni 
a sinistra). \ 

De Felice-Giuffrida. Inut i l i per quelli che si 
sono bat tut i davvero, salvo a concedere la 
pensione a coloro che non si battono. ( Vivi 
rumori — Interruzioni). 

Saporito, sotto-segretario di Stato pel tesoro. Lo 
Stato deve provvedere ai pubblici servizi ; 
questo è 1' ufficio suo quando non ha denari 
da gettare. (Vivi rumori a sinistra). 

De Felice Giuffrida. M a q u i n o n s i t r a t t a d i 
gettare denari. 

Saporito, sotto-segretario di Stato pel tesoro. Al-
lora onorevole De Felice proponga che si dia 
la pensione a tu t t i i soldati di leva e par-
ticolarmente a quelli della campagna di Cri-
mea, a quelli delle campagne del 1859-60-61 
od infine a quelli di tut te le campagne del 
risorgimento nazionale... 

Gattorno. Ma non deve dire che sono get-
tat i i danari che si danno ai veterani. 

Saporito, sotto-segretario di Staio per il tesoro. 
... e completi l 'opera. 

Per ciò che r iguarda la risoluzione da 
prendere oggi, se cioè la proposta di legge 
d' iniziativa degli onorevoli Caldesi e Giova-
nelli debba essere presa in considerazione, 
ho proposto e ritorno a proporr© che si so-
spenda la presente discussione, sino a quando 
si abbiano i r isultat i delle indagini che il Go-
verno sta facendo... (Rumori — Interruzioni). 

Pozzo Marco. Chiedo di pa r l a r e . 
Presidente. Non posso concedere la facoltà 

di parlare a nessuno. 
Pozzo Marco. Chiedo di par la re per fat to 

personale. 
Presidente. Accenni il fatto personale. 
Pozzo Marco. L'onorevole presidente avrà 

inteso come l'onorevole sotto-segretario di 
t Stato, nella sua prima risposta all 'onorevole 
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Caldesi, abbia più volte accennato al mio 
nome. L'onorevole Saporito ha detto che 
l'onorevole Caldesi non avrebbe dovuto farsi 
propugnatore e iniziatore di nuove spese, 
ma che avrebbe dovuto seguire l 'esempio 
mio e di altr i colleghi i quali, in questo 
stesso argomento, si sono sempre l imitati a 
rivolgere analoga istanza al Governo. 

Ora osservo all' onorevole sotto-segreta-
riodi Stato che, di fronte alle persistenti sue 
denegazioni, non poteva esservi altra via 
che l ' iniziativa parlamentare, e che di buon 
grado avrei associato la mia firma a quella 
dell'onorevole Caldesi, ed ora unisco la mia 
istanza alla sua, perchè la sua proposta sia 
presa in considerazione. 

Presidente. Ma questo non è fatto perso-
nale. 

Pozzo Marco. L'onorevole Giolit t i ha ac-
cennato alla necessità di pubblicare gli elen-
chi delle persone che hanno percepito e per-
cepiscono ancora assegni sopra lo stanzia-
mento, del quale discorriamo. E l 'onore-
vole Saporito ricorderà le dichiarazioni pre-
ziose, che egli ha già fatto alla Camera in 
risposta alla mia interrogazione ed a quella 
dell'onorevole Valeri, con le quali egli ha 
dovuto riconoscere che, sopra un fondo riser-
vato ai veterani indigenti si sono concessi 
assegni di 1000 e di 1500 lire a persone fa-
coltose. (.Interruzioni e rumori vivissimi). 

L'onorevole Saporito, dopo aver dichia-
rato che stava procedendo ad indagini, disse 
precisamente così: v 

« Queste indagini sono state già iniziate 
e incominciano già ad arrivare alla Direzione 
del tesoro, dalle sue delegazioni, delle ri-
sposte che fanno dolorosa impressione; poi-
ché da esse si r i leva che sono state concesse 
delle pensioni a persone benestanti, facoltose, 
e pensioni di parecchie centinaia di lire. In 
altri termini, non trat tasi di assegni vitalizi 
del valore ciascuno di lire 100, ma molti 
sorpassano le lire 1,000 e raggiungano anche 
le lire 1,500. » {Rumori al centro e a destra). 

Presidente. Onorevole Pozzo, tut to ciò non è 
fatto personale. 

POZZO. Ho finito, onorevole presidente. 
Dunque domando se sia ragionevole il 

contegno del Governo di negare, appunto, per 
ciò il tenue sussidio ai veterani autentici... 

Presidente. Onorevole Pozzo le tolgo la fa-
coltà di parlare. 

{Il deputato Pozzo Marco continua a parlare). 

Ordino agli stenografi di non raccogliere 
le parole dell'oratore. (Conversazioni animate). 

L'onorevole sotto-segretario di Stato, come 
la Camera ha udito, ha chiesto che sia def-
ferito di prendere in considerazione ]a pro-
posta di legge dell 'onorevole Caldesi, fino a 
che saranno pubblicati gli elenchi di coloro 
che godono la pensione. 

Caldesi. Ch iedo di p a r l a r e . 
Presidente. Parl i . 
Caldesi. Ho già detto la prima volta che 

ho avuto l'onore di parlare, che non te-
nevo affatto alla paterni tà di questa piccola 
legge, e che mi rimettevo completamente al 
rappresentante del Governo circa i mezzi 
per raggiungere lo scopo che mi ero pre-
fìsso. 

Mio solo desiderio è di non vedere più 
ogni giorno quei poveri vecchi a chiedere le 
cento lire, mostrando un documento ufficiale, 
che riconosce loro il diri t to di riscuotere que-
sta somma. Mi pare che non sia giusto nè con-
veniente dover rispondere a questi poveretti 
che non possono avere le cento lire perchè lo 
Stato non le ha. 

È questa una condizione umiliante per 
quei poveri vecchi, e specialmente per noi 
deputati . E questo deve cessare. 

Ripeto ancora una volta : se l'onorevole 
Saporito intende di dare alle sue parole il 
significato che in ogni modo egli provvederà... 

Voci. No! No! {Interruzioni). 
Caldesi. ... bene sia. 
Altre voci. No! No! {Interruzioni). 
Presidente. Facciano silenzio! L'onorevole 

Caldesi ha dirit to di parlare. """" 
Caldesi. Diversamente prego l'onorevole 

Saporito di voler considerare che prendendo 
in considerazione la nostra proposta, non si 
pregiudica affatto la pubblicazione degli elen-
chi che egli ha promesso alla Camera, pub-
blicazione la quale si potrà fare mentre gli 
uffici esamineranno la proposta (.Interruzioni) 
e prima che essa venga alla Camera. 

Quindi nuovamente lo prego, per un sen-
t imento di cortesia, che vedo secondato così 
caldamente da tanta parte della Camera, di 
consentire che sia presa in considerazione 
questa proposta di legge. {Rumori da varie parti). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole sotto-segretario di Stato per il tesoro. 

Saporito, sotto-segretario di Stato per il te-
soro. All'onorevole Vischi, che spinge l'onore-
vole Caldesi ad insistere perchè sia presa in 
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considerazione la proposta di legge e par la 
di votazione nominale.. . 

Vischi. Specialmente io? 
Saporito, sotto-segretario di Stato per il tesoro. 

...faccio considerare che, se votassimo nuove 
spese dovremmo poi domandare al tre impo-
ste al paese; e l 'onorevole Vischi sarebbe 
forse uno di quelli che non le voterebbero. 
Pens iamo che tut to quello che si vota qui 
per nuove spese, deve avere poi il suo cor-
r ispet t ivo di aument i di imposte; ma tu t t i 
quelli , che oggi domandano quest i aument i 
di oneri al tesoro... 

De Felice-Giuifrida. E i 393 mil ioni? 
Saporito, sotto-segretario di Stato per il tesoro. 

...non voterebbero poi le impos tese i lGoverno 
venisse a proporle. (Interruzioni all'estrema si-
nistra). 

All 'onorevole Caldesi dichiaro nuovamente 
qual 'è stato il mio pensiero in questa discus-
sione. Io credo che oggi nul la si debba de-
finire, ne si debba pregiudicare la quist ione 
col del iberare di prenders i in considerazione 
la proposta. Quando il Governo avrà fat to 
le opportune indagini , si potrà r i tornare sulla 
questione, e la Camera allora del ibererà sui 
modo con cui converrà r isolverla . 

Gattorno. Chiedo di par lare . 
Vischi. Chiedo di par lare per fa t to per-

sonale. 
Presidente. L'onorevole sotto-segretario di 

Stato insiste dunque nel la proposta da lui 
fa t ta , perchè si sospenda {No! no! — Interru-
zioni) di prendere in considerazione la pro-
posta fino a che egli non abbia presentato i 
documenti , ai quali ha alluso 1' onorevole 
Caldesi. 

Caldesi. Io, non persuaso da tu t t e le argo-
mentazioni dell 'onorevole sotto segretar io di 
Stato, perchè egli ha divagato sempre e non 
si è a t tenuto alla questione semplicissima.. . 

Saporito, sotto-segretario di Stato per il tesoro. 
Ma che cosa vuol El la allora ? Non ho punto 
d ivagato . 

Caldesi... insisto perchè la Camera si pro-
nunci sopra la questione di pr incipio e prenda 
in considerazione la nostra proposta di legge. 

Presidente. L'onorevole Caldesi insistendo 
perchè sia presa in considerazione la propo-
sta di legge da lui presenta ta insieme con 
l 'onorevole Giovanelli , ai t e rmini del regola-
mento devo mettere a par t i to di prendere 
in considerazione la proposta. Ma pr ima darò 

facoltà di par lare a coloro che l 'hanno chie-
sta per dichiarare il loro voto. 

Sonnino-Sidney. Chiedo di par lare sulla mia 
proposta, e per chiarire anche il modo della 
votazione. 

Presidente. Par le rà per una dichiarazione 
di voto. 

In tan to ha facol tà di parlare l 'onorevole 
Pr ine t t i . 

Prinetti. E evidente che, dopo la discus-
sione avvenuta , i l voto, che st iamo per dare, 
non può avere quel cara t tere di semplice cor-
tesia, di cui si è par la to testé dall 'onore-
vole Giol i t t i e dall 'onorevole Caldesi. Quindi, 
per mio conto dichiaro che mi scosterò dalla 
consuetudine, che ho sempre segui ta in casi 
consimili , di approvare la presa in conside-
razione, appunto considerandola come un voto 
di semplice cortesia ai proponent i ; e prego 
i proponent i della legge di non avvisare nel 
mio voto contrario nessun at to man che cor-
tese verso di loro. 

Voterò contro questa presa in considera-
zione ; e vorrei esortare ancora una volta, i 
proponent i a non insis tere nel volere che la 
loro proposta sia messa a par t i to (Interruzioni). 
Essi non compromettono nul la sospendendo 
questa votazione; mentre, invece, provocando 
un voto, che può r iuscire contrario, compro-
mettono quel pr incipio che ad essi è così caro. 

TJna voce a sinistra. Cari tà pelosa ! 
Prinetti. L 'onorevo le sot to-segretario di 

Stato ha dichiarato, ed io prendo at to della 
sua dichiarazione, che il Governo intende, se 
ho ben compreso, r ivedere la erogazione, 
che è s ta ta fa t t a finora del fondo inscri t to 
in bilancio; che, se inconvenient i in questa 
erogazione sono avvenut i , in tende correggerli ; 
e intende, correggendo quest i inconvenient i , 
t rovare i fondi necessari per provvedere a 
quei casi, ai quali si deve provvedere e pare 
non sia stato provveduto finora. 

Io vedo in questa dichiarazione una so-
disfazione così completa del sentimento, che 
ha ispirato i proponenti , che p a n n i che essi 
possano con animo sereno e t ranqui l lo con-
sent ire che il voto sia sospeso. Ma, se questo 
voto sarà da essi provocato, ripeto, io voterò 
contro; perchè m' inspiro innanzi tu t to ad una 
massima saggia della v i ta par lamentare , e 
cioè che l ' in iz ia t iva delle spese spet t i sempre 
al potere esecutivo, e non mai al potere le-
gislat ivo. Ed io credo che il Par lamento non 
dovrebbe mai, nè in questa nè in a l t re oc-
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casioni, scostarsi da questa massima salutare 
per non tu rbare ed aggravare , senza matura 
considerazione il bi lancio dello Stato. 

Credo inoltre che, dopo la discussione che 
è avvenuta , se votassimo in favore della presa 
in considerazione, il nostro voto avrebbe il 
significato di una tendenza r isolutamente con-
t ra r i a a quella, che mol t i di noi vogliamo, 
in cuor nostro, abbia a prevalere ne l l ' ind i -
rizzo della pubbl ica spesa. 

Quindi, se l 'onorevole Caldesi e i suoi 
amici non accettano la preghiera che ami-
chevolmente r ivolgo loro, di non insistere nel 
chiedere il voto della Camera, io, pur dolen-
tissimo, mi scosterò dalla consuetudine ant ica 
e voterò contro la presa in considerazione. 

Presidente. H a facoltà di par lare l 'onorevole 
Sonnino Sidney per una dichiarazione di voto. 

Sonnino-Sidney. Ho già par la to contro la 
proposta di prendere inconsiderazione questa 
proposta di legge. Successivamente il rappre-
sentante del Governo ha proposto la sospen-
siva. Ora io non vorrei che ci fossero equi-
voci, per lo meno non vorrei equivoco sul 
voto, che intendo dare. 

La legge v igente stabilisce una somma 
precisa, nei l imi t i della quale si debbono 
mantenere lepens ion i dei ve terani del 1848-49. 
E questo il solo impegno portato dalla legge. 
La discussione, che precedet te quella legge e 
che dimostrò l 'animo della Camera nell 'appro-
varlo, chiar ì come quella somma fosse suffi-
ciente per i veterani , specia lmente per quei 
casi pietosi, a cui si r i fe r iva l 'onorevole Cai-
desi. Ora, evidentemente, si sono verificati 
abus i ; lo stesso Governo, accortosene, ha 
promosso un ' inchies ta per chiarire lo stato 
della questione, e ha promesso la pubblicazione 
dell 'elenco dei pensionat i a t tual i . La somma 
inscri t ta non basta perchè si ¡sono date pen-
sioni a chi non doveva averle: dobbiamo quindi 
accertare questi fa t t i , convinti , come siamo, 
che entro quella c i f ra pot ranno ent rare t u t t i 
quei casi estremi deplorat i dagl i onorevoli 
colleghi. 

Epperò, pr ima che l ' insufficienza della 
somma non r isul t i provata , non vorrei che, in 
qualsiasi modo, si compromettesse la que-
stione, e meno che mai che si ammettesse 
anche in mass ima la creazione di un debito; 
poiché quello, che i colleghi propongono col 
loro disegno di legge, non è altro che la crea-
zione di un debito, ossia una spesa di bi lancio 
maschera ta da un 'operazione con la Cassa 
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deposi t i e pres t i t i . (Interruzioni dall'estrema si-
nistra). 

Per queste ragioni , se si porrà a par t i to 
di prendere in considerazione la proposta di 
legge, voterò contro; e, se si porrà a pa r t i to 
la sospensiva, voterò a favore con l ' an imo 
di compiere soltanto un at to di cortesia. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Vischi per una dichiarazione di voto, 
ma non più che per una dichiarazione di voto ! 

Vischi. Dichiaro di non r i levare le parole, 
che con forma cortese a me rivolse l 'onore-
vole sotto-segretario di Stato quando disse: 
« P r ima di votare, pensate agl i impegni , 
che assumete. » Onorevole sotto-segretario d i 
Stato, io voto per la presa in considerazione 
perchè questo è un at to di cortesia g iammai 
negato in questa Camera; voto per la presa 
in considerazione perchè quest 'a t to non ci 
porta ad un voto definitivo sulla legge, e con-
sente che El la completi quei ta l i studi, di 
cui ha parlato, e che una Commissione illu-
mini la Camera; ma, soprat tut to, voto per 
la presa in considerazione per la ragione che, 
mentre la proposta di legge non aumenta 
lo s tanziamento già fissato da precedente 
legge, noi diamo prova di voler fare onore 
ai nostr i impegni verso coloro, che ci hanno 
dato una pat r ia , ed hanno messo Lei, onore-
vole sotto segretario di Stato, nella condizione 
di poter par lare da quel posto in Roma. 

Onorevole Saporito, El la , che è così te-
nero del bi lancio dello Stato, ed ha la forza 
(riconosco che l 'ha, a malincuore) di lesinare 
anche sul centesimo promesso ai veterani , 
perchè non ha fat to cosa ancora più degna 
e rec lamata dalla pubbl ica opinione ? perchè 
non ha fa lc idia to le grosse prebende di mol t i 
parass i t i dello Stato? Questo avremmo aspet-
tato da Lei p r ima di sent i re parole, che pos-
sono sembrare suggeri te da un profondo sen-
t imento della responsabi l i tà del bilancio, e 
non sono, invece, che sugger i te dal t imore di 
d is turbare i grossi prote t t i dal favore politicot 
(Bene! Bravo!) 

Saporito, sotto-segretario di Stato pel tesoro. 
Domando di par lare . 

Presidente. Ne ha facoltà . 
Saporito, sotto-segretario di Stato pel tesoro. 

Dichiaro che, non avendo ben compreso a 
qual i f a t t i a l luda l 'onorevole Vischi, non 
posso r ispondergl i . 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Casale per una dichiarazione di voto. 
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Casale. Poiché si tratta di una proposta 
di legge, la quale riguarda i veterani, che 
sono i veri benemeriti del Paese, e poiché 
la Camera per abitudine ha sempre usato la 
cortesia di prendere in considerazione anche 
le proposte più strane, dichiaro di dar voto 
favorevole alla presa in considerazione della 
legge proposta dai colleghi. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Gattorno per una dichiarazione di 
voto. 

G a t t o r n o . Questa proposta di legge da molto 
tempo avrebbe dovuto portarsi alla Camera, 
ed io pensavo che non avrebbe sollevato al-
cuna discussione. 

Mi sorprende che due nostri colleghi, re-
putati di grande valore finanziario, abbiano 
fatto dichiarazioni contrarie alla proposta 
di legge ; quasi che essa possa aggravare il 
bilancio. 

Notate che i più giovani di questi po-
veri veterani, dei quali ho qui la nota hanno 
sorpassato i settant'anni. Di modo che l'erario 
dello Stato non correrà pericolo se saranno 
prese a prestito 300,000 lire all'anno per aiu-
tare gente (fra cui vi sono anche poveri cie-
chi) che è costretta a mendicare il soldo. 

Questo ho voluto dichiarare, persuaso che 
la Camera non si rifiuterà di recare un sol-
lecito soccorso a questi poveretti. (Commentì 
— Rumori — Segni d' impazienza). 

Di B a g n a s c o * Chiedo di parlare. {Ai voti ! 
ai voti!). 

Presidente. Su che cosa ? Per una dichia-
razione di voto? 

Di B a g n a s c o . Domando semplicemente se 
il Governo s' impegni a pubblicare l'elenco 
nominativo di tutti i veterani, presentemente 
pensionati. (Bravo! a destra). 

Domando una risposta esplicita al Go-
verno. 

S a p o r i t o , sotto-segretario di Stato per il tesoro. 
Il Governo prende impegno, anche prima che 
si abbiano i risultati delle indagini iniziate, 
di pubblicare l'elenco... 

Di Bagnasco. Nominativo! 
Saporito, sotto-segretario di Stato per il tesoro 

...nominativo di tutti quelli, che hanno 
avuto assegni, e di tutti quelli, le cui do-
mande per tali assegni sono state accettate 
dalla Commissione. (Bene! Bravo!) 

Di Bagnasco. Allora darò il mio voto favo-
revole. 

Presidente. Veniamo alla votazione sulla 

quale è stata chiesta la votazione nominale 
(Rumori a destra e al centro) dagli onorevoli Del 
Balzo Carlo, Caldesi, Angiolini, Severi ed altri 
deputati. 

Si procederà dunque alla votazione nomi-
nale. Coloro, i quali sono d'avviso di prendere 
in considerazione la proposta di legge degli 
onorevoli Caldesi e Giovanelìi risponderanno 
sì] coloro, i quali sono d'avviso che questa pro-
posta di legge non debba esser presa in con-
siderazione, risponderanno no. (Commenti ani-
matissimi — Parecchi deputati sono scesi nel mezzo 
dell'aula\ 

Onorevoli colleghi, facciano silenzio e 
prendano i loro posti ! (Continuano i commen'i). 

Si faccia la chiama. 
P u l c i N i c o l ò , segretario, fa la chiama. 
P r e s i d e n t e . Dichiaro chiusa la votazione, e 

prego gli onorevoli segretari di fare il com-
puto dei voti. 

Sull'ordine del giorno. 

P r e s i d e n t e . Mentre si fa il computo dei voti, 
debbo annunciare alla Camera che l'onorevole 
presidente del Consiglio, per espresso consiglio 
dei medici, non potrà intervenire alla tor-
nata di lunedì prossimo, o quindi assistere 
allo svolgimento delle interpellanze a lui 
dirette sulla Sicilia. 

Debbo anche avvertire quegli onorevoli 
deputati, che hanno presentato interpellanze 
sulla distillazione dei vini all'onorevole mi-
nistro delle finanze, che questi ha dichiarato 
di non poter intervenire alla tornata di lunedì 
prossimo. 

Per conseguenza in quella tornata non si 
potranno svolgere che le altre interpellanze, 
che si trovano iscritte nell'ordine del giorno. 
In altri termini, si svolgeranno tutte le in-
terpellanze, meno quelle sulla Sicilia dirette 
al presidente del Consiglio e quelle sulla 
distillazione dei vini dirette al ministro delle 
finanze.-

Vischi. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Vischi. Non ho da fare alcuna obbiezione 

su quanto ha detto l'onorevole nostro presi-
dente, poiché intendiamo bene certi riguardi. 
Però domando che venga spiegato meglio 
quello che decidiamo. 

Nell'ordine del giorno si trovano inscritte 
altre interpellanze dirette al presidente del 
Consiglio oltre quelle sulla Sicilia; ora io 
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credo che queste si in tenderanno rimesse ad 
a l t ra tornata perchè al t ra volta è avvenuto 
che sono state dichiarate decadute. Quindi 
desidero che sia ben chiari to che verranno 
rimesse ad altro giorno tu t te le interpel lanze, 
al le quali dovrebbe r ispondere il pres idente 
del Consiglio lunedì prossimo. 

Presidente. Faccio osservare all 'onorevole 
Vischi, che ad alcune domande d ' in terpel lanza 
può rispondere, per il minis t ro assente, i l 
sotto-segretario di Stato. Io quindi le farò in-
scrivere tu t t e nel l 'ordine del giorno, ad ecce-
zione di quelle sulla Sicilia e sulla dist i l la-
zione dei v ini . 

Vischi. I l sotto-segretario di Stato pot rà 
r ispondere a nome del minis t ro del l ' interno; 
ma per le in terpel lanze r ivol te al pres idente 
del Consiglio, poiché non c'è un sotto-se-
gretar io del pres idente del Consiglio, nes-
suno potrà fa rne le veci. 

Presidente. Ho già detto che le interpel-
lanze saranno inscr i t te nel l 'ordine del giorno. 
Quelle in terpel lanze per le qual i dovrebbe 
r ispondere il pres idente del Consiglio, sa-
ranno differite. 

Bertolini, sotto segretario di Stato per l'interno. 
Chiedo di parlare. 

Presidente. Ha facol tà di par la re l 'onore-
vole sotto-segretario di Stato per l ' interno. 

Bertolini, sotto segretario di Stato per l'interno. 
Desidero assicurare l 'onorevole Vischi che 
non mi sarei mai creduto autorizzato a r i -
spondere in luogo del pres idente del Consi-
glio, quando le in terpel lanze non fossero ri-
volte al minis t ro del l ' in terno. 

Vischi. lo^aveva par la to appunto in te rpre-
tando il suo pensiero e la sua modestia. (.Ila-
rità). 

Gabba. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Gabba. Prego la Camera di voler inscrivere 

nel l 'ordine del giorno della toruata di mar tedì 
prossimo la discussione del disegno di legge: 
« Autorizzazione della spesa s t raordinar ia per 

la costruzione di un edificio per i servizi 
delle poste e dei telegrafi in Milano. » 

Presidente. Onorevole Gabba, si r iservi di 
fare questa proposta quando si t r a t t e rà di sta-
bi l i re l 'ordine del giorno dei lavori della 
Camera. 

Presentazione di una relazione. 
Presidente. Inv i to l 'onorevole Tr ipepi a re-

carsi al la t r ibuna per presentare una rela-
zione. 

Tripepi. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera l 'appendice alla relazione sul disegno 
di legge : modificazioni ai servizi postal i e 
commerciali mar i t t imi . 

Presidente. Questa appendice di relazione 
sarà s tampata e d is t r ibui ta agl i onorevoli 
deputat i . 

Risullamento di votazione. 
Presidente. Mi rincresce di dovere annun-

ziare che dal computo dei voti è r i su l ta to 
che la Camera non è in numero legale. Di-
chiaro quindi nul la la votazione, che sarà 
r innovata martedì . 

La seduta te rmina alle ore 17. 10. 

Ordine del gì or no-per la seduta di lunedì. 
1. Interrogazioni . 
2. Svolgimento di in terpel lanze. 

P e o f . A v y . L u i g i R a v a n i 
Direttore dell'Ufficio di Revisione. 

Roma — Tip. della Camera dei Deputati, 1900. 




